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Due anni fa avevo cominciato queste codedigallo con l’intenzione farne una specie di notiziario del tipo: “in questo periodo l’orto offre al visitatore......” con particolare attenzione alle fioriture. Ma i fiori spesso durano poco e quindi per fare un notiziario attendibile ci sarebbe voluta una frequenza almeno mensile. 
Dopo qualche mese mi sono accorto che non ce la facevo. Così ho cominciato a occuparmi di temi stagionali che lasciano un po’ più di respiro: foglie autunnali, gemme, alberi spogli... 

Ma ecco che ora mi ritrovo un tema urgente che non riguarda le fioriture: la gloria del verde primaverile (breve periodo tra aprile e maggio) - così diverso da quello di giugno. 
Martedi 30 aprile, ore 11, bellissima mattina di primavera. Nelle ultime settimane c’è stata finalmente qualche pioggia. Successivamente un periodo di temperature più basse della media ha rallentato l’evoluzione di questo glorioso verde primaverile verso un aspetto più estivo. Se non arriverà un periodo di caldo sopra la norma penso che ce lo potremo ancora godere  per parecchi giorni.

Questo aspetto glorioso è dovuto soprattutto sopratutto agli alberi. Verdi di tante tonalità a cui corrispondono diversi gradi di sviluppo delle foglie. La giovane Firmiana e il grande noce di Sant’Andrea sono ancora indietro; il loro scheletro è ben visibile e dietro c’è tanto cielo. Altri alberi, invece, (metti i due grandi ginkgo) non lasciano quasi più vedere al di là.
L’orto è perfetto oggi; difficile immaginare che solo due-tre settimane fa, quando c’era il Fuorisalone, sono transitate  di qui decine di migliaia di persone. Di quel transito non vedo più traccia. Che differenza rispetto a due anni fa quando scrivevo: “E ora entriamo nel pratone (l’arboreto). Non soffermiamoci sull'erba che appare sconciata dalle installazioni del recente salone del mobile”
la straordinaria densità del verde

Il verde primaverile mi fa pensare a qualcosa di allegro, frivolo, esuberante, seducente (Mozart?) mentre quello estivo è più serio, più severo. Femminile / maschile?
Ma sia in primavera che nella prima estate il verde degli alberi di Brera è di una densità straordinaria che richiama la foresta, che mi sembra di non aver visto in nessun altro giardino di Milano. Ricordo che qualche anno fa, quando facevo visite guidate a gruppi di adulti, capitavano spesso delle persone che non apprezzavano questa straordinaria esuberanza del verde perché dava loro un’idea di disordine, di sfuggito al controllo. Mi sembrava che ne avessero quasi paura...  Per me invece è un grande valore. Natura nel massimo rigoglio, l’opposto della natura sofferente che sempre più spesso possiamo vedere nei nostri viaggi. Teniamecelo caro questo delirio di verde. Col clima di nuovo tipo nulla è garantito.
disegno, pittura, fotografia

È difficile rendere con l’acquerello o la tempera le sfumature di questo verde meraviglioso. E anche la pittura a olio mi sembra non ci riesca del tutto, nemmeno quella di Monet che pure ci ha lasciato quadri straordinari di alberi in primavera.
Ma anche fotografare è problematico. Personalmente mi limito a usare il cellulare e mi trovo sempre nei guai con i forti contrasti di intensità luminosa (tipici di questo genere di soggetti) che invece il nostro occhio domina benissimo. Ma anche le foto professionali (non mie) non mi soddisfano completamente.
D’altra parte qui non posso fare altro che allegare qualche foto.

Almeno si può vedere il folto rigoglioso che fa pensare al bosco.

